
ENZO BIAGI STASERA TORNA IN TV, da dove era stato allon-
tanato con editto bulgaro che fa vergogna a chi lo emise, ma an-
cora di più a chi lo eseguì. Tutti funzionari di un ente pubblico,
che si sono fatti strumento di una vendetta privata e che, non va
dimenticato, sono ancora in carica, in una Rai mai deberlusco-
nizzata. Intervistato da Gianni Riotta nel corso di Tv7, Biagi ha ri-
badito le sue convinzioni professionali e umane: non dimentica-
re le condizioni di vita della gente e il fatto che, per tanti, il mese
ha una settimana di troppo. In Italia come in tutto il mondo, infat-
ti, i ricchi sono sempre più ricchi e i poveri sempre più poveri.
Biagi ha anche ricordato che suo padre era un operaio e che la
Resistenza non si deve e non si può dimenticare. Da queste radi-
ci è nato il giornalista straordinario che ci ha aiutato a capire il
mondo. E se queste cose i giovani non le conoscono, bisogna
far nascere in loro il desiderio di saperle e non cancellare, con la
nostra memoria, le loro speranze.
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IL PROCURATORE-PADRE E LA BIMBA DI COGNE

BANKITALIA

Comunque vada, resterà un
processo memorabile que-

sto di Cogne, lascerà traccia sui
giornali e sui testi del Diritto. Sia
che il procuratore generale abbia
ragione, e la signora Franzoni sia
l’assassinadi suo figlio, siacheab-
bia torto, e la signora sia unavitti-
ma,ancheleiuccisa insiemecol fi-
glio. Se la madre è l’assassina, co-
me il procuratore pensa, allora in
tutta la lunga storiadel processoè
mancataunafigurache“doveva”
esserci, doveva collocarsi davanti
alla figlia-moglie-madre-assassi-
nae guidarlaverso l’unico sbocco
positivo, l’unico bene possibile:
la confessione e l’espiazione. Tut-
te le altre strade sono sbagliate.
Aggiungono male al male.
 segue a pagina 33

Per laprima volta da decen-
ni i francesi si apprestano

a mandare all’Eliseo un uomo
o una donna che non sono
mai stati né capo dello Stato
né primo ministro. Non ci so-
no grandi «uscenti», in questa
competizione elettorale.
I candidati sono stati al massi-
mo ministro degli Interni, co-

me Nicolas Sarkozy. O mini-
stro dell’Ambiente, com’è sta-
ta Ségolène Royal. O ministro
dell’Educazione, come
François Bayrou. Inoltre,
chiunque la spunti alla fine,
allapresidenzadella Repubbli-
ca si insedierà un(a) cinquan-
tenne.
 segue a pagina14

Le interviste

FRONTE DEL VIDEO

l’Unità + € 9,90 Dvd “La liberazione - Partigiani” tot: € 10,90; l’Unità + € 9,90 Dvd “Il prigioniero del Caucaso” tot: € 10,90
 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

IL GOVERNATORE DRAGHI

«TAGLIARE
LE SPESE

E POI LE TASSE»

Ricordo di Pio La TorreScenari

I NOSTRI EROI
DI SICILIA

LA BATTAGLIA
DEL LEADER

a pagina 17

«Noi fummoi leoni e i gatto-
pardi, dopodi noi verran-

no le iene e gli sciacalli». Dice il
principe di Salina a Chevalley,
l’inviato del nuovo governo ita-
liano, che gli offriva il laticlavio,
la nomina a senatore. Ma il prin-
cipe di Salina ignorava o voleva
ignorare che le iene e gli sciacalli,
idonCalogeroSedara, eranonati
e cresciuti, si erano ingrassatinel-
le terre,nei feudidei suoipari,dei
nobili,mentre loro, i feudatari, se
ne stavano nei loro palazzi di Pa-
lermo a passare il tempo tra feste
e balli. Vogliamo dire che la ma-
fia dei gabelloti, dei soprastanti e
dei picciotti, mafia che sfruttava
eopprimevaibraccianti, eranata
là, nel latifondo, nel feudo, in
quel sistema economico che du-
rava da più di mille anni. Tomasi
di Lampedusa, l’autore del Gatto-
pardo, ignorava questo?
In quell’Ottocento post-unitario
al governo italiano arrivavano
semprepiùspessonotiziediassas-
sinii,di stragi inSicilia,nellecam-
pagne e nei paesini dei feudi. Nel
1975sipromosse laprimainchie-
staparlamentaresullamafia inSi-
cilia.
 segue a pagina11

Sarebbe ingeneroso ridurre
a un banale «ci sono an-

ch’io» il discorso con il quale
Piero Fassino ha concluso ieri
il congresso della Quercia. In-
generoso non solo per il segre-
tario Ds, che ha reagito con la
politica e col cuore allo stillici-
dio di illazioni che ha accom-
pagnato la tre giorni del Man-
dela Forum. Ma anche per la
platea che ha risposto con
una grandinata di applausi, e
una appassionata standing
ovation finale, a chi profetiz-
zava il declino inevitabile di
una leadership, a dispetto del-
la quantità di consensi regi-
strata dalla mozione che ha
vinto la partita congressuale.
Una platea che si è sentita
chiamata in causa e ha voluto
allontanare da sé l’immagine
cinica di una malintesa ra-
gion politica. Dimostrando,
però, che la gratitudine per un
leader, che si è caricato sulle
spalle una partito che nel
2001 veniva considerato al ca-
polinea, si può conciliare con
un investimento politico che
guarda al futuro.
 segue a pagina 4

CINQUE ANNI dopo l’editto bulgaro di Berlusconi,
Enzo Biagi torna finalmente in tv. Il suo «Rotocal-
co televisivo» stasera su Raitre   Jop a pagina 23

«Da quando Berlusconi
non è più così presente,
i comici sono precari.
Io mi sono ridotto

a leggere Dante,
Paolo Rossi fa il cantante,
Sabina Guzzanti
è sparita.

Silvio torna...
si fa per ridere».

Roberto Benigni, “TuttoDante”
al teatro Tenda di Roma

il testo a pagina 32

VIDEO SHOCK DEI TALEBANI

Sarà il partito democratico
americano il modello di cui

va in cerca il nascente partito de-
mocratico italiano nel futuro in-
vocatoaFirenzeepresentatoaCi-
necittà?Se dovessimoaccettare il
principio, spesso proposto dagli
esperti, secondo cui i partiti sono
il ritratto e lo specchio del siste-
ma elettorale, dovremmo oppor-
re un drammatico e risoluto no.
E infatti il peggior sistema eletto-
raleoradisponibile in Italia (a cu-
ra della stessa gente e dello stesso
governo che ha dato al Paese le
leggi vergognae le leggi ad perso-
nam di cui ha parlato tutta la
stampa internazionale) ha dato
come frutto il peggior Parlamen-
to: nessun rapporto con i cittadi-
ni, candidature che sono nomi-
ne, e una premeditata mancanza
di governabilità di una delle Ca-
mere.
Non so perché alcuni al congres-
so Ds hanno voluto dire a Silvio
Berlusconi che “tutto è perdona-
to”, conquel cheè costatoa tanti
italianicominciare appenaa risa-
nare una parte del disastro finan-
ziario causato dal suo governo.
Resta il fatto che, tra i suoi danni
- alcuni così gravi che governo e
maggioranzanonvihannopotu-
to finora mettere mano, nono-
stante l’attesa diffidente e ansio-
sa dei cittadini - c’è ancora l’or-
renda legge elettorale. Se resta, o
sevienesolo unpoco correttadal
referendum volonteroso ma da-
gli effetti minimi, o se continua-
no ad accatastarsi, come in un
museo in disordine, pezzi di altri
sistemi elettorali lontani e scon-
nessi, per alimentare discussioni
senza fine sul modello di Cogne,
allorail sognodiduegrandiparti-
ti, destinati a contrapporsi e a re-
clamare la guida del Paese, pur in
presenza (o con l’alleanza) di for-
ze minori, rispettabili e rispetta-
te, è destinato a restare sogno.
 segue a pagina 33

Ségolène, una sfida all’ultimo voto
Oggi Francia alle urne: Royal, Bayrou, Sarkozy. Torna l’incubo Le Pen
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■ di Gianni Marsilli / Parigi

Collini, Frulletti, Lombardo, Di Blasi, Miserendino, Carugati,
Zegarelli, Cotroneo, Vasile e Gerina alle pagine 2-13

RAI Bentornato dottor Biagi

 De Giovannangeli a pagina 11

 Gravagnuolo a pagina 4

Fassino: «Democratici perché di sinistra»
Finocchiaro e Bindi trascinano i congressi

SÌ DEI DS AL PARTITO DEMOCRATICO

Con le conclusioni di Fassino si è chiuso a Fi-

renze il quarto e ultimo congresso della Quer-

cia. Eletti i 333 componenti del comitato na-

zionale. Al segretario l’applauso più lungo:

«Costruiamo una casa più grande». Fi-

nocchiaro: ora la storia la facciamo noi.

Al congresso della Margherita Bindi di-

fende la liacità. Rutelli: insieme al Pse.

 Pivetta a pagina 8

«È un grande progetto
che parla anche a noi»

«Una strada nuova
anche a sinistra del Pd»

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA
POLIZZA AUTO PER 2 ANNI.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Il partito
guida

L’editoriale

Ventimiglia a pagina 20

«Politica e passione:
dico che si fa sul serio»

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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